
■ di marinella marinelli

Dei cani da soccorso parliamo 
spesso e sappiamo molto. Un 
po’ meno si sa di quello stra-

ordinario binomio uomo-cavallo che 
forma le Unità specialistiche equestri, in 
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i Con le Giacche Verdi 
Lombardia unità cinofile 
ed equestri cercano insieme 
le persone scomparse
Nella ricerca di persone disperse entrano in gioco diverse 
competenze e abilità. L’importante è fare in fretta, attivando per 
tempo tutte le risorse a disposizione. Le unità cinofile innanzitutto, 
ma anche quelle equestri. E quando il “gioco si fa duro”, tutte e 
due insieme per formare una squadra davvero speciale

■ Il presidente dell’associazione 
Giacche Verdi Lombardia, Giuseppe 
Scabioli, durante un “battesimo della 
sella”. Accanto a lui due amazzoni. La 
componente femminile dell’Associazione 
è dominante, costituendo oltre il 60 per 
cento degli iscritti 

grado di perlustrare con perizia territori 
impervi, o coperti da erba molto alta, 
con una capacità visiva molto ampia e 
un’energia praticamente inesauribile. Se 
poi cavalli e cani, con i loro rispettivi ca-
valieri e conduttori, uniscono le forze per 
giocare in squadra, si otterrà un risultato 
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le giacche Verdi 
lombardia sono in 
gran fermento per 
l’organizzazione del raduno 
regionale, che quest’anno si 
terrà al parco dell’idroscalo 
(milano), dal 28 al 31 ottobre

■ Un’immagine dell’esercitazione di ricerca persone organizzata lo scorso anno 
a Inzago (Milano) dalla sezione locale delle Giacche Verdi Lombardia insieme alla 
Protezione civile di Cinisello e Cambiago, in cui si è testato il modulo di ricerca 
congiunta di unità equestri e cinofile

■ L’edizione 2015 della manifestazione ad Inzago ha ospitato una vera e propria 
esercitazione in cui cavalli e cani hanno cercato insieme le persone disperse

straordinario. «Le operazioni congiunte 
sono sempre più frequenti», spiega 
Giuseppe Scabioli, presidente dell’as-
sociazione Giacche Verdi Lombardia, 
perfettamente integrate nei servizi di 
Protezione civile della Regione, che nel 
2010 ha inserito nell’Albo del Volonta-
riato le unità specialistiche equestri, con 
pari dignità rispetto ai nuclei specialistici 
cinofili, subacquei, antincendio e di 
pronto intervento. «Il modulo esercitativo 
comune», aggiunge il presidente della 
Onlus, «è stato testato lo scorso anno a 
Inzago, dove ha sede un nostro gruppo 
locale che, insieme alla Protezione civile 
di Cinisello, di Cambiago e alle loro unità 
cinofile lo ha ideato. Gli stessi protago-
nisti dell’esperimento passato hanno 
svolto quest’anno una vera e propria 
esercitazione, che si è conclusa con 
successo. Speriamo che la formula 
“mista” prenda sempre più piede perché 
la riteniamo vincente». Di esercitazioni su 
ricerca persone scomparse e controllo 
del territorio ce ne sarà una molto impor-
tante, della durata di quattro giorni, dal 
28 al 31 ottobre, in occasione del raduno 
regionale dell’Associazione GVL, che 
nel territorio conta su un totale di 290 
volontari a cavallo, centocinquanta dei 
quali già iscritti al database regionale 
DBVOL. Nello stesso periodo, una set-
tantina di questi non ancora in possesso 
delle necessarie certificazioni, saranno 
interessati dal corso di formazione base 
di Protezione civile, a cura di Eupolis, 
la struttura di formazione ufficiale di 
Regione Lombardia. Per la realizzazione 
di alcuni dei corsi previsti, collabora con 
l’associazione anche l’ufficio di Prote-
zione civile del Comune di Milano. Sia 
le attività formative che le esercitazioni 

si terranno in contemporanea all’interno 
del Parco dell’Idroscalo, dove le Giacche 
Verdi sono di casa, vantando da molti 
anni un rapporto di collaborazione con 
l’ente gestore, la Città Metropolitana 
di Milano, per i controlli di sicurezza 
dell’area. Dal 2012, inoltre, all’Idroscalo 
i volontari hanno una vera e propria 
sede operativa, che fa da base per le 
attività della loro Scuola di equitazione 
di campagna, attiva nell’arco dell’intero 
anno. Nel corso del raduno di ottobre, 
per i lavori d’aula verrà utilizzato lo spazio 
della Sala Azzurra, che servirà anche per 

le riunioni di briefing che precederanno 
le varie esercitazioni. Ogni squadra, 
composta da due, quattro o sei cavalli, 
a seconda dell’estensione della zona 
assegnata, sarà in possesso della re-
lativa cartografia aggiornata. L’area di 
ricerca sarà molto vasta, partendo dal 
Parco ed estendendosi sul comune 
di Peschiera, nelle campagne di San 
Bovio, fino ad arrivare a Settala, per 
circa dieci chilometri di raggio. Una 
delle squadre si eserciterà anche nel 
trasporto medicinali, ed eventualmente 
feriti, con l’ausilio di un cavallo a “basto”, 
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che oltre a medicinali e viveri trasporterà 
anche una barella pieghevole. «Certo, 
normalmente i soccorsi in montagna 
vengono effettuati con gli elicotteri», 
osserva Scabioli, «ma un tempo non 
era così e ancor oggi si può presentare 
la necessità di raggiungere un ferito in 
una zona particolarmente impervia o 
in mezzo ai boschi, dove solo il cavallo 
può arrivare. In tal caso, si carica il fe-
rito sulla barella e si raggiunge la pista 
d’atterraggio più vicina. Come capitò 
nel 2000 a San Daniele Po, dopo una 
terribile alluvione».
Le attività delle Giacche Verdi Lombar-
dia, nate da una costola dell’Associazio-
ne nazionale Angiv nel 2008, spaziano 
in diversi campi. Molto importante è 
quello della Protezione ambientale, che 
costituiva la vocazione d’origine e vive 
tuttora attraverso il pattugliamento di 
aree verdi, l’eco-gestione e il recupero 
di aree degradate con l’obiettivo di con-
tribuire alla sensibilizzazione dei cittadini 
sui temi ambientali. Dalla Protezione 
ambientale a quella civile il passo è stato 
breve e ormai rappresenta un impegno 
consolidato da parte di gran parte degli 
iscritti all’Associazione. Come diceva-
mo, una delle attività di Protezione civile è 
la ricerca di persone disperse. «Nell’area 
pavese, dove operiamo in prevalenza, 
sono i Vigili del Fuoco che chiedono alla 
Protezione civile di mandare i cavalli o 
i cani, a seconda delle circostanze. Gli 
stessi Vigili ci riforniscono della stru-
mentazione GPS per la tracciabilità dei 
nostri percorsi di ricerca. Nei primi sei 
mesi dell'anno abbiamo già effettuato 
cinque interventi». Un altro degli impegni 
delle Giacche Verdi è quello didattico 
formativo rivolto alla popolazione. Ogni 
occasione è buona per promuovere la 
conoscenza e la corretta “relazione” con 
il cavallo, avvicinando adulti e bambini 
allo straordinario mondo di questo spe-
ciale amico dell’uomo.

Non Perdete 
la presentazione 

ufficiale al

09-11 OTTOBRE 2015 - CENTRO FIERA DI MONTICHIARI (BS)

Visitateci:

Padiglione 5/Centrale

Stand A17

Ven - Sab: 09.30 - 18.00

Dom: 09.30 - 17.00

ContattaTEci per conoscere il Vostro rivenditore di zona

Tel. 0121 326770 - info@advantec.it - www.advantec.it  

Via Caduti per la Libertà, 13 - 10060 Pinasca (TO)

PMR & WiBB Distribution

Hytera PD785G CRI & MD785G CRI

Le nuove radio DMR conformi al capitolato tecnico della 
Croce Rossa Italiana.

�Maggiore autonomia grazie ai consumi più bassi sul mercato e         
batteria di serie da 2000mAh

�Scheda Opzioni BPG HyteraPlus con power saving
�Radio stagna con grado di protezione IP67
�Funzione Vibracall
�Allarme Man Down
�Possibilità di connessione ad antenna esterna mediante 
connettore standard SMA

�Eccezionale prestazione del GPS e della antenna VHF/GPS
�Altoparlante, display e tastiera di grandi dimensioni grazie 
all’innovativo design

�Prezzo competitivo

■ Qui a lato, il raduno regionale delle 
Giacche Verdi Lombardia lo scorso anno 
a Taceno (Lecco) e, sotto, una squadra 
equestre mentre si esercita nel trasporto 
di medicinali e viveri con l’ausilio di un 
cavallo col basto
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We know a lot about rescue dogs employed in the 
search for missing people. A little less is known about 
the extraordinary combination of man and horse that 
form the Special Equestrian Units, able to expertly 
scour both inaccessible territories and those covered in 
high grass, with a very broad vision and inexhaustible 
energy. And if horses and dogs, with their respective 
riders and conductors, are joining forces to play as a 
team, you'll get an amazing result. «The joint operations 
are becoming more frequent», says Giuseppe 
Scabioli, president of the Giacche Verdi Lombardia, 
that are perfectly integrated into the services of Civil 
Protection of the Region, which in 2010 introduced in 
the register of volunteers the special equestrian units. 
They now have equal dignity to specialized K9 units, 
divers, fire fighters and emergency services. «The 
common training module», adds the president of the 
association, «was tested last year in Inzago, home to 
one of our local groups, that with the Civil Protection 
of Cinisello and Cambiago and their K9 units created 
it. The protagonists of the past experiment, this year 
have carried out a real drill, that ended in success. We 
hope that this "mixed" formula will make more and 
more inroads since we think it's a winning practice». 
There will be a very important exercise on the search 
for missing people and territorial control. It is planned 

K9 and equestrian units with the Giacche Verdi Lombardia seek 
missing people 

for October and it will be lasting four days, during the 
regional meeting of GVL Association that counts in the 
area a total of 290 volunteers on horses, 150 of which 
are already registed in the DBVOL regional database. 
In the same period, about 70 of them who do not yet 
possess the necessary certifications, will be involved 
in the basic training course of the Civil Protection, held 
in Eupolis, the official training facility of the Lombardy 
Region. Both the training exercises and educational 
activities will be held simultaneously at the Idroscalo 
park, where the Green Jackets feel at home, boasting a 
long-lasting relationship with the park's managing body 
and the Metropolitan City of Milan, for security checks 
of the area. Moreover, since 2012, at the Idroscalo 
the volunteers have a real and complete operational 
location, that plays as a base for the activities of their 
countryside riding school, active throughout the year. 
During the meeting in October, classroom works will be 
held in the Blue Room. It will also be used for briefings 
prior to the various exercises. Each team, consisting of 
two, four or six horses, depending on the extension of 
the assigned area, will be provided with updated and 
relevant maps. The research area is very wide, starting 
from the park and extending to the town of Peschiera, 
in the countryside of San Bovio, reaching Settala, for a 
radius of about 10 kilometers.


